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PARTE UFFICIALE

Sua Maestá con decreti del 16 aprile 1891, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per gli Afari
dell'Ìntérno, dopo deliberazione del Consigho del Reale
Ordine Cieße di ßaeola, ha noglinato Cavalieri dello
stesso Ordine:

Da Amais EDMONDO, 10tteratO R TOrÎßO.

Bomo Loret, professore di economia e statistica a Roma.
MarEGAZZA PAOI.0, prOfeSS0re di antropologia a Firenze.

Tommasun Onzsts, storico e letterato a Roma.
B RDI IBOBSÎgB0re .IACOPo, Dottore, Membro dell'Istituto

di gcienze ed arti a Venezia.
BONATRI.I.I FRANCESco, professore di filosofla nella R. Uni,

versità di Padova.
Da ZIGNo baf0BO ACHILI.E, ge010g0 0 78100Bí010g0 a ŸO•

tiezia.

li Numero 184 della Raccolta U/)!ciale delle leggi e det decreti
del Regno conuene a seguente decreto:

UMBICRTO I
pär grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB WITALIA
Vista la necessitå di dare un indirizzo razionale all'alle.

Vamento del þestiame bovmo nella provincia di tiassari;* Ritenuto che lo allevamento stallino contribuisca a mi.
gliorare gli animali bovini, preservandoli OElandio dalle
dannose conseguenze dei rigori-iemali,
Sulla proposta del Nostro Mmistro Segretarlo di Stato

per gli afLri di Agricoltura, Industria e Commersio;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1.
Ë aperto, nella provincia di Sassari, un concorso a

premi per la costruzione di stalle razionali per gli animali
bovini.

Art. 2.
Sono stabiliti per tale concorso, n. 5 premi di L. 2000

ciascuno e n. 10 premi di L. 1000 ciascuno.
Art. 8.

Con decreto del Nostro Mmistro, Segretario di Stato per
gli affari di Agricoltura, Industria e Commercio, saranno
fissate le norme secondo le quali dovrà essere diseliplmato
l'anzidetto concorso.
Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti dol Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 aprile 1891.

UMBERTO.
ÛHm1RRI.

Visto, il Guardasigills. L. Fsansats

B Nunsero SOS della Raccoua nyteiale delid lef0i e dei decresi
del Regno contiene il seewnu• decrarn-

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, N. 2359, sulle espropria·
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, N. 5188, che'approva

alcuno modificazioni a quella succitata; -



1542 mUPFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È dichiarata opera di pubblica utilità l'ampliamento e la

sistemazione della Tenuta di Burgos in Sardegna ad uso

deposito allevamento cavalli.
Art. 2.

Alle espropriazioni dei beni immobili a tale scopo occor-

renti, e che verranno designati dal predetto Nostro Mini-
stro, sarà provveduto a senso delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1891.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto, li Guardasigilli: L. Fsaasnis.

sono ad lebitate le deplorevoli condizioni economiche in
cui versa il pio istituto;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 0072;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Snila proposta <le! Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno;
Abbiamo decretato e .decretiamo:
L'Amministrazione del Monte di Pietà di Montepuleinno -

è disciolta e la sus temporanea gestione à devoluta alla
locale Congregazione di Curità, con l'incarico di provve.dere al rioidmamento della pia azienda entro il termine
prescritto daba ley-ge.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 aprile 1891.

UMbERTO
G. Nrcorana.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

14 N. OxxxWII Parte supplementare della Raccolta Ufßciale
delle leggi e dei decroli dei Regno congtene fg geguente decreto:

[JMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
TIE D'fTALIA

Veduta la relazione del Commissario governativo che

esegul la ispezione alla Cassa di risparmio di Narni.
Veduto l'articolo 25 della legge 15 luglio 1888, n. 5546

(Serie 3') ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arucolo unico.
È sciolto il Consiglio di amministrazione della Cassa di

risparmio di Narni ed il comm. Francesco Vergara-Bertocci
è chiamato a reggere temporaneamente la gestione della
Cassa predetta, nella qualità di Commissario Regio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1b91.

UMBERTO.
ÛHIMIRRI.

Ytsto, li Guardasigiuf: L. FERRARld.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Na.zione
RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Siena, col quale in
conformità del voto espresso dalla Giunta provinciale am-
mimstrativa, viene proposto lo scioglimento dell'Ammi-

nistrazione del Monto di Pietà di Montepulciano, alla quale

Furono nominate seri di-tinti della R. Arrademia di Santa Cecilia.
Le siunare: Agoattui Amalla e Grangetti Emilia, nella categoria dei
planisti.
Bordonaro Filoment nella calegoria degli arpisti.

Roma, addl 15 aprile 1891.
Pei Ministro: PULLÈ.

MINISTERO DELLF POSTE E TELEGItAFI

(El RVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Riattivate comunicazi oni anche con gli utilei seguenti del Ch!!1:

Chanaral, Iluum los, P ogua, Tultal e Tocopilla, pel quali possono
accettarsi telegrammt a rischio mittenti colla tassa della via terrostre
Mullendo-Taena.
I sterrotta lmea Moulmein (Birrmania) Bangkok (Slam). Telegrammi

pel Slam ed oltre s'istradano per Singaporo riscuotendo tasso rela-
Lise a questa via,

Roma, 20 aprile 1831.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RET11FICA D'INTESTAZIONE (Ê Ng).
St à dichiarato che la renutta seguente del Consolidato 5 OIO, lob:

%. 633930 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale per L. 70
al nome di Canopa Mari I, Roxotea, Giuseppe e Francesco di Antonio,
minor•, sotto l'Ammmistrazione del padre, domicillati a Pegli (Gonova)
fu così intestata per errare occurso nelle indicazioni date dal richio-
denti alfAmministrazione del Detnto Pubblico, mentrechè doveva in.
vece intestarsi a Canepa Maria, Rosaha, Nscolò Giuseppe o Francesco
di Antonio, ecc., veri µr aprieturi della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 tiel regolamento sul Debno Pubblico, si dif-
Ada chiunque possa a.ervt interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubbhcazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposiztoni a questa DirE·zione Generale, si procederà alla attifica di
detta iscrizione nel mod:I richiesto.

Roma, 11 9 aprile 1831.
18 Direttore Generale

NovnLI.
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BOLLETTIl¶0 NETEORICO

DELI UFFICIO ORNTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINA)IICA

Rona, 21 april•• IR'1

- STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ilassima Minima

7 ant. 7 ant.
- mile 24 ore puedenti

Bellano . . .
sereno - 13 2 3 5

Dumodessola . coperio - 16 2 7 4

Ndano . . . • 112 coperto - 18 8 8 3

Veror a , , , ,
sereno - 1 . 8 9 0

Vene zla . . . ·
sereno calmo 13 4 6 9

Torino . . . · coperto - 14 0 7 8

. Alessandria . . . 314 coperto - 15 1 9 4

Parma . . . . 114 coperte. - 14 4 8 i

Modena . . , , 1¡4 coperto ,
- 14 7 9 1

Genova . . . . 114 coverto talmo 10 i 10 7
- ForR . . . . • 1|4 cepeno - 10 1 10 4

Pesaro . . . ,
sereno calmo 14 8 7 8

Porto Maurizio . . It4 coperto calmo 17 0 8 7

Firenze , . . . eereno - 18 5 10 8

Urb:no , , , coperto - 12 8 4 7

.Ancona . . . . 114 cop-rto legg. mosso 14 3 11 2

Livorno . . . . sereno calmo 18 8 9 ..

Perugia . . . . 114 coperto - 18 1 6 8

comerino . . , coperto - .13 0 4 5

Chieti . . . . . piovoso - 14 4 1 0

Aquila. . . , , coperto - 14 2 7 0

Jtoma . . , , , coper to - 19 8 9 8

Agnone . . . . coperto - 15 3 • 4 7

Foggia , . . . , cop, rto - 17 9 8 5

Bara . , , , . coperto calmo 16 8 10 5

Napoli . . • • •
curerto calmo 17 2 12 0

Potenza . . . .
nebbioso - 13 5 5·7

Lecce . . Ptovose-- --- -- --- -16 & 11.-5

Cosepza . . . • piovoso - 18 2 6 2

CaglIhr1 . . . . 314 coperto calmo 16 7 11 8

Ileggio Calabria . coperto agitato 17 7 13 7

Palermo . . . , coperto calmo 23 4 11 0

Catania . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 19 4 9 4
Caltamesetta . , , cope to - 20 7 9 0
Siracusa . . . , coperto agltato i 16 4 14 0

084ERVAzi0NI UETEOltni,0810ilE
.fatte nel R. Osservatorio del CoMegio Romano

18 di 2L aprile 1891

11 barometro a ridotto al zero. Ilaltezza

Ilma•emetro a messedh .

Emiditik relativa a mezzodi .

Vento a mezzodi . . . . . .

Cielo a mezzodi . . . . . .

Termometro eentigrado

della stazione a di metrl49,6.
. . . . - 759, 0.
....- 45.
Nrrd.
112 coperto.
massimo - 20*, 8.

minimo - 9•, 8.

Ploggia in 24 ore:
- Lf 21 aprge £891.

Europa pressione notevolmente elevata Nordovest e intorno Sean-

dlnavia, leggerme nte bassa Mednerraneo Centrale Inghilterra setten-

trionate 772; Svinemundu 771; Bodo 770; Malte 750.
Italta 24 ore: barometro disceso quattro a cinque m ll. SIctlia, sa-

lito leggermente Nord; pluggio in molte stazioni. Venti fress.h1 da

tramontana a greco Nord, deboli altrove
Stamane cielo coperto piovoso Sud continente, sereno molte sta·

zioni tratta superiore; venti greco freschi costa sicula orientale; de-
boli freschi tramontana a greco altrove.

Barometro 757 Malta; 768 Palermo; 759 Napoli; 760 Sardegna;
763 a 784 Nord.

Afare mosso agitato costa ionfoa.

Probabil th: v%nti settentrionell freschi od abbastanza fart! Sud,
deboll Nord; creto nutoloso plovoso Sud, varlo altrove mare agt-
talo coste meridionali.

ARTE NON UFFICIALE

PARLAJUENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO ,

RESOCONTO 803DIARIO - IIarteil 21 aprile ISOL
Prensdenza del presidente FaxlNI.

La seduta ð aperta alle oro 2,25
CEl\CELLI somretario, dà lettura del processo ver bale della se.

das di leri, che 6 approvato.
Proclamagrone di nuovo senatore.

Introdotto dal senatori Salis e prof. Tok mel presta giuramento ed
& immenso nell'eserci lo delle sue funzioni il senatore G.ivino scano,

I di cut titoli di ammissione furono giudicati talidi dal Senato in una

delle precedenti torn•te.
Presentazione di progetti di legge,

LUZZATTI, ministro del Tesoro, presonta i .seguent!"plegetti di
legge:
Approvarione di una maggiore spesa di lire 12,138 32 a saldo l<l'a

contabilità relatise al capitolo n. 19 e Personale tecnico e contabile
de1Pardgderia e genio > dello stato di previsione del Ministero della

guerra 1890 91;
Convalidazione del R. decreto 23 agosto 1899, n. 7051, riguardante

la rienstruzione di parte del palazzo demaniale e Broleûo > in
Milano.

PRESIDENTE, då atto della presentazione di questi progetti di
legge che saranno trasmessi per ragioni di competenza alla Commis-
sione permanente di Baanze.

Votasfone a sorttinto scoreto.
PRE41DENTE, ordina Pappello no•ninale per la votazierie a scru-

tinto segreto del seguenti progetti di legge approvat1 lert:
Mod ticaz.one della legge 24 g ugno 1888 sull'abollzione della ser-

vitt3 di pascolo nelle pm.vincie ex-pontifiek j
Conversione in legge del R. decreto 10 agosto 1890, n. 7038, au-

torizzante alcuni comuni ad eeredere con la sovritr•posta ai tributi di-
rette ti rispettivo II•nite medio del trienn o 188-1-85.80,
VERGA, segretarlo, fa l'appello nominale.
(Le urne rmantono aperte).
Il risultato de.la votazione sarà proelamato nel corso della seduta.

Presentazwne di un progetto di legge.
FERRARIS, minstro di grazia e giustida, presenta, anche a nome

del presidente del Cons1g lo, un progetto di legge per l'approvazione
della consenzione co Messico 20 agosto 1888 circa la nazionalità dei

Ogh det suildid rispettivi.
Presenta pure un progetto di legge per modlicazioni di alcun

articoli d-i Codice penale relativt alla citazione diretta e direttisema,
al mandatt d'arresto, alla 110erth provvisoria accordata dalla Camera
di conslallo, ed at giudizi di appello
PREslDEfiTB, da atto della presentazione di questi progetti di

legge.
Discussione del progetto di regos: « Modf/tcastant agit artfeou 389

e 390 del codice di procedura eseste reistief af casi ed at iilo
del procedimento sommario » (N. 7).

PRE-IDEATE domanda se 11 algnor ministro di grazia e gius izta
intenda che la discussione si apra sul progetto suo o se consenta
che essa venga aperta su quello dell'uldrio centrale.
FERRANIS ministro di grazia e giustista, fa due dichiarazioni Una

d'indole generale, per dire come anche rlguardo al codice di proce.
dura civile convenga megho fare una riforma parziale pila volta an-
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skhè attendere una riforma totale che avrebbe pochisstma probabilità
di poter essere affrontata e di poter esserg condotta efilcacemente a

termine.

La seconda dichiaraziohe è ,dt indole speciale e si riferisce al mo-

tivi che avevano indotto l'oratore a formulare il suo progetto al-

quanto diversamente dal modo Îa cui lo ha modificato l'uffleto cen.

trale.

Conchiude esprimendo 11 suo consentimento a che la discussione

segua sul progetto como venne formulato dalfufficio centrale, con
alcune riserve però che l'oratore spiegherà nel corso della discus-

sionoO i
,ÇORSI L., segretario dà lettura del progetto.
PRESIDENTE, apre la d scussione generale.
ÍýRIFFINI darà al progetto 11 suo voto con viva soddisfazione,
perchð si toglie un danno lamentato fin dal 1866.
Il progetto mantiene una ragionevole celerità, garantisce le parti

da sorpreec deplorevoll e facili, riducc le spese al meno possibile e

ciò in ispecie per merito dell'utilcio centrale. Giudica il progetto as

solutamento. buono

Depigra che tanto si sia dovuto attendere per risolvere una que-

sttone 'così grËve: di ctð sono causa le vicissitudani parlamentari.
Prega i ministri a volere, come regola, agevolare le discussioni dei

progetti.
E' lieto che il jiuardasigilli abbia.dichiarato di voler procedere con

piccole riforme successive.

rrebbe si proponessero riforme all'ordinamento giuridico con lo

stesco sistemar
Loja la 'eggq votata sulla riduzione delle preture e desidera che

la legge venga attuata.

Cipede cið che vi sia di Voro in quanto si voetfera sul ritardo nella

spelÎ azioná della Jegge.
E' convmto che il guardasigilli non verrà meno al com ito che gli

incombe - lo assteura la fermezza e l'impartia.ità del ministro - gra-

direbbé dglig ugeurµzlogi in proposito.
Prega il guardasigtlh di pensare ad altre riforme: per esempio alla

eccessiva lunghezza del proc stimento form le.

Lamenta clie l'espropriastone immobillare sla lunghissima e costo-

sissima e spaça che il guardasigilli presenterà una riforma in pro-

posito.
La trasformazione della tariffa giudiziaria, ha gravato ancor più la

mano del (1seo sui giudizi dt, esecutione immobil are.

Ei ogna pensare che tah gitidizi si fanno sempre fra due gruppi di

persone egualmente infelici.

Per es. che necessità vi è di porre nella sentenza 11 processo ver-

trale dell'incanto i
E a tale incoqveniente si può riparare con un semplice articolo di

legge.
Un punto da riformarsi è qupllo relativo alle aztoni divisorie fami-

liae erciscundae e communi divi Lundo.

Ricorda lo disposizioai di legge che rego'ano tali azioni nel Codice

,civile a nel Codice di pro edura civile.
Si abusa del rinvig prima al giudice delegsto e poi al notaio.

Un litigante astuta e temerarlo può far perdere us tempo eterno

solo per far risolvero questioni pregiudizian 11 numero delle quali è
influito.

In Franoia la legge è ancora più complessa; ma la giurisprudenza
temperò la legge, osando quasi violarla.

Da noi una semplice aggiunta all'art. 884 Codice procedura civile

potrebbe risolvére la questione.
Raccomanda al guardssigilli le sue idee.
P.EAANTONI non credo che.il Parlamento possa disimpegnarsi dal-

l'obbi go assunto nel 1801 di risolvere la questione del processo

civile

Etoria la myistratura precedente e questa cho seppe correggere

gli incontenienti del nostro procedimeqto sorgmario.
Avrebbe preferito che nell'imminenza del Congresso giuridico que-

slo progetto non fosse stato ora discusso.

Q so ta legge porterà un bene di convertito in leggo ciò cho ð
consuetudine.

Lamenta che anche qui, in omaggio alla leggenda della competenza
parlamentare per leggi organiche, siano date ample delegazioni al
pt tere esecutivo.

Vorrebbe che, se si deve rivedpre la legislazlone Italiana, si pensi
al disposto dell'art. 73 dello statuto.

Il processo in uso presso le nationi civili prima della rivoluzione
francese era il retaggio dello epoche precedenti, un sistema misÏo di
elementi degeneri, roultiformi, raccolti dal risorto studio del diritto

romano, dal vestiglo delle abbandonate forme del giudizio barbarico
e dalla propagazione delle norme osservate dalle giurisdizioni occle.
siastiche.

I giuristi, che avevano potentemente aiutato il potere regio a strap-
pare al feudo la giurisdizione, ed a concentrare nelle rnani del Re
l'amministratione della giustizia, si fecero propugnatori di un ecces-

sivo formalismo legale per mantenere 11 predominio del loto
ordine.

La rivoluzione franceso, chŸ introdusso profogdi e radicali. muta-
menti, non lasciö in vigore l'antico sistema di procedura blasimato

universalmente per la venalità e la eredità degli ufilei, le eccezioni o
i privilegi gmrisdizionali, il difetto di limiti rigorosi, Ilmiti dl. sepa-
raziose tra 11 potere legislativo e il giudiziarlo, tra 11 regolamentar o
e l'ammintstrativo, per la cessatipre delle sportule, l'eternità delle

liti, le cavillazioni curialeiche ed altri abuki di ogni sorta.

La Convenzinn.e nr zionale improvvienndo in una delle sue sedute
la legge del 3 brumaio, anno 11, presa,dal dellrlo della novith,sognò
la po<sibilità di abolire le procedure giudiziarlo, i procuratori e lo
spese di liti, e in soli 17 articoli credelte poter sanz onare le forme
necessarie per la spedizione dei g.ud.zi, comandando ai giudici di
manifestare ad alta voce ed in pubbil,of loro voli.

Al flagello del vecchio formalistno segul q ello dell'arbitrio.
11 disordine (u tale cheJa legga ds IAWruttidol riparo tu 4tió

l'ordinanza 1067 sino a quando non sarebbe enazionato un ordinni
mento più semplice.
Un nuovo Codice di procedura civile fu decretato nelPanno 1806,
Fu giudicato u i tentativo infellee,
Il Pisanelli, lo Scialoja, il Mancini avvertirono: che conservð nel

suo insieme le vestisia profonde delIn vecchia pratica; non adoitò i

progressi nuovi, di cui l'arle logica e la crittca erano debitrici agli
au menti delle actenze flosollehe; non pose in armonta con i bisogni
e le con lizioni della societh, non appalesò quella scienza e quell'a-
cume. che si erano appalesati nelle riforme della legislazione crimi-
nele decretate dall'assemblea co-tituente e nel Codice civile che fu
detto il capolavoro della codiflcazione francese

Il rinnovamento itsliano non si allontanò guari dil processo fran-
cese. I legislatori che prepararono il progetto della procedura unica
non seppero vedere oltre le tradizioni in cui orano stati educati e le
consuetud ni della p..tiia.
Si discusse la istitut.one dei giudici conciliatori perchè nel mezzo-

giorno d'Italia aveva fatta buona prova: furono api succhlanti fra lo

differenze dei codici Vigenti, e parcamente corressero poche incer-
tezze di giurisorudenza.
Qualche volta 1 più dotti uscirono fuori la frontiera a guardaro

qualche disposiztone della procedura gineerina.
Anche gli eventi politici impedirono di fare lavoro meno che im-

perfetto.
Nel 24 novembre 1864 par la deliberazione di traslocare la capi-

tale a Firenze chiese 11 Governo la facoltà di pubbilcare 11 progeito
di Codice civile che era stato presentato al Senato dal Pisanelli al
20 novembre 1863.

Mancò al prozetto persino l'esame di una Commissione reale e di

una Gtunta parlamentare come avvenne per 11 Codice civilo.
11 Parlamento accordò il richiesto permesso e si limitð ad indicare

i punti nuovi del progelto.
La discussione rapidissima, che segul in Parlamento, prova la ri
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. pugnanza, che i giur'econsulti della Camera avevanoin laselar correre
quélslavòà -

' ' ?
-

-
'

-11 PánattoiloddÏsse un codice alquanto più nollecitoso d¢Ølf altri;
padeld tik'l qtiali Adelann Atari, .necenna'ndo a gravi'•lluestibni gridò
ch þ pareva imposs11tle che la Cam.era volesseanceepara quel Co
.dice;'ll.CrispladeplorðJ Rdupl•cità del procedimenti, il.formale e 11

sominario; si chiese facpitativo non 11eyssario il Ministero del pro-
cuSiori;.e.fl Marl in nomo della libertà rivendtcð 11 dirittoSI por-
tare direttamente le donianda alla .magistratura °

11 Roma'no chiese che almeno per legge fosse a,ffermata la giuri-
sprudenza, per cui en ca i di travisamento dei fatti, come si diceva

in Torino, o per falso supposto come in Firenze, o per.I fatif sna-
turali como in Napull, la Camazione annullava.

.IlfPleanelli, ro'atore, disse che questa facoltà non era esclusa, che
le Cort.i di cassazione l'avrebbero esercitata tuttora; ma così non fu.
31 SÍÑl1-Plator in Senato disso che in Europa non vi era un solo

Codlee:of erabile di procostura e che il povero non poteva piatire:
11 PineEi rl hiose 11 rito sommarlo, ch'era stato tolto nel Codice o

stiniato occestonale per le solo cause commerciall; addimandò il id-
stoma det relatori.

QgsË discussione fu chiusa con ordinare una Commissione spe-
ciale Isiltuita con decreto 2 aprile 1865 per coordinare e rivedere 11

progetto. I pieni poteri furono dati dopo che si disse provvisoria la

procedura.
. Coel il nuovo diritto giudiziario rimase 11 più informe lavoro dl
c3nlo straniero contro cut enche in Francia erano sorte vivissime

ret19mazioni.
Il vizio della legge in aumento del'e magistrature rin>aste regio-

nall, preeso le quell gli avvocati, i procuratori fecero rimanere gli
usi antichi, l'arte dispendiosa o triste di complicare il corso delle
liti; il danno fu accresciuto dai regolamenti, dalle procedure flseali,
dai privilegi dalle esenzioni.

Danno maggiore fu sopra tutti la pluralità delle Cassazioni. Da Pa

lermo ~a^ ãÏõsil lla 11 fo përTiapoll a Ceprano, da Ceprano a Po

rugia, da Bologna a Tolino sonovi tante questioni di procedura di
vers mente inlese ed applicate.
Cita un esemplo: la liquidazione degli onorari.
Un presistente, sol che sta troslocato da una Corte ll'altra e che

muti di circoserizione, deve mutar procedura Allri più gravi esempi

potrebbe dare: la diversa interpretazione delle leggi ßi esecuzione
fotzata.

A Napoli può ribattere la contumacia anche l'appallante che non

comparve.
Vi fu un solo periodo, in cui pareva che il Parlamego volgesse a

semplificare 11 garbuglio; quando, cioè, vi fu la legge spl contenzioso
amministrativo, quello sopra i conflitti, ed un embrione di cassazione

unica; ma diverso aure poi spirarono, le quali addusser3; la risurre-
zione del contenzioso aniministrativo, le giunte ammini trative, I'mte-
resse innalzato a fonte d'azione; e persino 1 grande pr cetto del ma-

gistrato: comandiamo ed ordinfamo, fu sottoposto al i volonta del-

l'amministrazione e la IV S zlone appena sorta ò cond anata a ricer-

hare che s'intese per atto definitivo.

Vico distinse tre epoche nella storia dei giudizi: I disse divini,
eroici ed smant secondo che 19 religione, la forza e la ragione vi

presiedono. Al posto della ragione la glazzia.
Si proseguirà in tal modo i Basterà il provvedere co i moneta spic-

clolo; al deflcit della giustizia, a grandi guai si darf ano miserrimi
rimedii
L'oratore crede che il ''overno abbli la maggio"e « Dipa di questa

confu lone, per cui la gustizia non è n-poure 11 lusso let ricchi; ma
la p•oparazione della mtseria degli abtaienti perchè la ciò inerte una

dello uiaggiori polestii •iel potere legislativo.
Inyniad'ort. '13 delin statuto, simile all'a tieolo 28 d< Ia Castituzione

del Belglo L'interpretazion: delle lig:i in modo pe•tutti obbligg-
torio spetta esc(usavamente al pot- re giudiziario.
Il genato þen sa 11 valore di questa attribuzione ( el potere legt-

slatlyo.

E la funzione risp•ttiva del legislatoro sul gigdice.
Il g'u.ilce non deve ggdicare-dellal legg;.m.a seenudo la legge; i

poterl sono divist:11legislatore non dev'essere,gludice, ll,ifudice
non devo pretenderla a legialatore i

*

-Montesquten dine studlando la Costituziona jnglese: ,,il n'Ñ a

point de liósrtà si la puissance de juger, .n' eil.poffes -adpa de la

puissance législatfoe.
Il p stme legislativo ha una missione più elevata di quella della glu-,

diziaña; deve aver l'iniziativa di custodire gl'mteressigenerali della
Società; il potere giudidario aspetta di essere messo in movimento:

o dal delitto, ovvero dalla collisione.d'interessi privati e perci6 non

ha iniziativa.

Il potere legislativo ha e deve avere iniziativa.

Il potere glu fiziarlo deve giudicar sempre; anche quando manchi
una espressa dichiarazione di legge:' sotto l'antico regime spesso le

Corti rinviavano le parti à se pourvoir par de ears le rol, a chie-
de e una interpretazione della legge oscura.
Questo rinvio si chiamava un re[drd au legislateur; fu vivamento

riprovato, specialmente dal Portalls.
La l•gge del 24 agosto 1790 Invece impose at giulici di rivol-

gersl. al potere legislativo quante volto credessero necessaria nna in-
ter Š$tazione di una legge o una legge nuova.
Quesio nuovo sistema produsse deplorevoli indugl. perchè i giudici

ad ogni momento se ne riferivano al potere legislativo. La Corte di

cassozione fu istituita il 1© dicembre 1790.

AlPart. 91, fu sanzionato; che quante volte una sentenza fosso stata
cassata due volte e che un terzo c• llegio avesse giudicato in ultima
istanza a modo dei due prirni tribunali, la questione doveva opere

sottoposta al corpo legislativo, che avrebbe pronunziata una delibe-
razione dichiarativa alla quale la Corte di bassazione si doveva et.

tenere. .

Questo nuovo sistema, che rese obbligatoria la interpretazione au-
tentica della legge ogni qualvolta vi fosse contrarietà di giudicatf; fu
mantenuto dalla Costituzione dell'armo II e da quella dell'annò, VUI.
Alla fine sotto 11 regime costiluzionale fu aboLto II'sistema, della

interpretazione obbhgatoria, continua, che parolizzava troppo Pazione
del potere giud zisrio.
La Costituzione del Belgfo rese facoltatÍTa l'jÀterpretazione auten-

tica; sanzionð una funzione lspettiva. '

Quando la legge 6 oscura, e tra tanto magistrature, non ostante

l'ntione delle Cassazioni, la discrepquza rimane, quando la legga è in.

suffl•iento, of magistrati non possono compron *erta, quando In in.

terprotaz one dottrinale non vince i dubbi, il legislatoro deve ripetore,
, chiarire o svolgere il suo pensiero, la sus volonth.

Quando 11 potere giudiziario elude la chiara disposizione della legge
o pone la sua volontà soura quella del legislatore, 11 Ïegislatore deve

ricondurre il giudice alPufficio di essere la parola parlata de la

legge.
11 Governo doveva e poteva valersi di questa potesth rimasta tanto

stempo inerte, anche perchè si promise la revisione delle leggi.
L'avvocato fu segnpre bestemminto, dal poeta greco all'ultimo scrlt-

torello. Dl recento fu pubblicato un articolo dal titolo: U oocato

può essere onesto?

Lo scrittore (nella IIomer Greene, nella Nord American Jteview
concludeva per la ottlicile onesth della professione,,perchóiraramente
ammetto il torto del suo cliente e cerca Vincere con app'glicÏ,legale,
Davyero non sapeva quel che scriveva. ..

5

L'avvocato, che trova una giurisprudenza tanto. verloptatehe
devo dire? Governo e giudici, sarenbero I.grandi colpevolii g
Due modi da seguire: correggere subito le discrepanze permanenti

sopra la interpretazione delle leggi, specidlIBente 16 CIVill e le proce-
durall.
L'oratora rispetta i magistrati, ne.loda l'insegno, Fabnegazione; ma

'si ammise sempre che la g urisprudenza,6 variabile.
' Quando la Cassaziono la muta, che vuol dirost O prima o dopo vi
' fu una ingiustizia hTeparabile.
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Quando vi sarà la Cassazlóne unica i Chi lo/può dire ? La Cassa-

Bloto u.nica penale volle due s,ezioni.
Sorsero sutrto disorepante per le condizioni di ammissibilità dei

ricorsi, au to forme necessarte per la concessione del p arocinto gra-

tuito, per 11 condanna alla per tita del deposito in caso di ricorso

inammessibile. Di ciò si destò scalvore.

Un venerabile uomo della nda montagna natale, mitig ut a0nus, in

solenne adunanza le disse qu attoni d'importanza molto secondarte i

ebbe fiducia in uno scambio d'ides, in un'amichevole discussione delle

opinioni opp•ste tra tutti i m gstrati p-r far accetiare soluzioni cou-

cordi non obliando che le prescrizioni di rito -hanno sempre qual
che cosa d'empirico, di arbitrario e che intorno ad esse., più che

il vero, 11 certo è precipno bisogno di ling nti.

Contiene procedere alla revisione del Codtet esistenti con interpre-
tazioni autentiche.
Già Più volte l'oratore raccomando la istituzione di un Consiglio

per la 70Tisione del'e leggi che farà cessare i comitati di bewamint,
Ïe Commissioni preparatorie delle leggi senza traditioni, senza disci-
plina, che disgravera 11 Consiglio di Stato.

Ricorda ehe indicò la composit one di tale Consiglio: i vecchi ma

gistrati, pochi professori, I delegati dei Consigli d'ordine senza spesa.

Tutti i Ministeri hanno tali Cons:gli, meno quello di grazia e glu-
stizia.

InnItre si dove preparare un nuovo Codice di procedura, perchè la

procedura che vige da 26 anni fu detta provvisoria. I bboeni della
societa nuova sono g à in lic ti dagli scrittort e dails esper+nza.
Una buona pr ocedu a deve sce.lier il m glior modo pel scoprire

il vero nel fatti I tisi si e I applicarvi la legge nel più breve tempo
possibile e possibi mente s nza spesa.

Fu dotintta la glori prudenza, l'arte d'ignorare metodicamente cið
ch'è conosciuto da tutti, tanti sono gl'ingrombri, gl'imbarazzi, gli
incidenti.
Le norme di processura debbono avere 11 carattere della necessith :

egnaglianza di tratiamento fra i contendent , celerità, ecorium a, e la

pubbilca persuastone che la sola gius:lzta regni nello S ato.
Se la giustizia è lenta e costosa, essa non riscuote la pubblica con-

fidenta.
Invece sia gratuita per il povero ed a buon mercato per tutit. Al-

trimenti le ltti sono il lusso, il privilegio del riechi.

L'avv. catura, ossia l'assistenza del procuratore facoltativa. Celerità,
istraziom, lettera postale, come per l'avviso cambiario. Un solo rits,
Popinamento.
Termina presentando 11 seguente ordine del giorno:
« Il Senato, visto l'art. 73 dello Statuto, invita l'onorevole Ministro

guardesigilli, a presentare un disegun di legge per istituire un Consi-

glio sup riore di preparazione e revisione delle leggt >
PitESIDENTE dà lettura delfordine del giorno Pierantoni e dà poi

la parola al M nistro di grazia e giust zia.
FERRARIS, ministro di grazia o ,iustizia, parla anzitutto sull'art.

73 dello at tuto che aveva il solo scopo di esMudere che i gludicati
avessero forza fuori del caso pel quale era o stati p onunziati.

Ricorda le g avi questioni aile quali diede luogo la teoria della In-
t rpretazione autentica.
D se nella sua relazione preferibile il sistema dei ritocchi parziali

che gli sembra suffragato dalla esperienza.
Ce*td vi sono molte riforme da attuare.

L disp<sizioni del Codici civili italiant attinsero alle leggi fran-
cesi senza tener conto di alcune diversità di altre leggi e di altre

pradehe
E vero che le esecuzioni tomnbiliari portano gravi sp se; ma se

dovessimo mo lificarle ora dovremmo affrontare gravissime quest oni.
Quella in discussione non è uua leggma ma una riforma inip rianse,

organica, necessaria.
Non crede che ora sia possibile trovare un sistema p onessuale che

cumulasse i vantaggi del due proce i menti evitandone i dannt.

Si disse poco prudente sa presentatione del progetto per P immi-

nenza del Congresso giuridico.

DEL REGNO D'ITALIA

Pet• esto ha il massimo rispetto, ma non crede che i lumi del

Congresso possano essere maggiori di quelli che abbias,o dal 1868.

Di più è a notare che si Iratta più che d'altro d'una questi.ono d'in-
dole pratica che v i risolta con crit ri praticl.
Si disse che l'articolo 2 autorizza una delegazione di poteri al Û0-

Verno.

Qui non si tratta di un mandato leg stativo, ma solo di dar facoltà
al Governo da atiu re n rme per l'es cuzione della legge.
Ne:Ia dis ussione fatta si eccedette l'ambito in cui devo. stare la

discussione generale del modesto, ma importantissimo progetto di

legge.
All'onorevole Grilllni dichiara che egli è per eseguire le leggi senza

timore di responsabilità.
L'art. 4 della le64e 8 marzo 1890 stabilisce una Commissione, non

la creò l'oratore.

L'art. 2 di questa legge stabilisee la possibile riduzione delle pre-

ture non oltre il terzo cioè 607; ma la legge non flssa il minimo da

ridurre: certo 11 minimo non leve essere esigun troppo.
Ricorda le cifre proposte dai procuratori generali e dat primi pre.

sisenti.

Alla Commissione l'oratore non diede assolutamente istruzioni di

sorta.

O chiara che egli eseguirà la legge.
Dichiara che il Consigno di revisione delle leggi, proposto dalPo•

norevo e Pi rantoni, avr bbe funconi tali che falserebbero 11 nostru

siste•na parla<oentare.
Sia pur necess tria P inte-p-etazione autentica: vi penseranno 11 Go-

verno e, se mal, il Parl me to

Non respin e in modo assoluto l'ordino del giorno Pierontoni, non

conosee su clo l'opinione del collegtd ai quali riferirà lale ordine del

giorno.
Prega l'onor. Pierentoni ad accontentarsi cha gli prometta che e-

saminerà 11 suo ordin - del giorno.
Per parte sua però non ne vede la necessità.

Sotto Napoleone I si voleva che la Cassasdone sottoponesso al

V imperatore i punti di legge comroversi.

Questo non era però un meccan smo nuovo.

P ERANTONI Si duole che il Guardasigilli non lo abbia compreso

e gU abbia di hiarato subito clie non è favorevole al suo ordine del

giorno.
B cor la che il C. Pr. Civ. e 11 C. Pen. Militare vigento, hanno ca•

rattere di provvisosietà.
Se il ministro avesse detto che non pregiudicava la revisione del

C Pr. G. meno male, ma anzi fece il guardasigilli dichiarazioni con-

trarle.

Osserva che altro è il disposto dell'artico 6 dello Statuto, altro la
invocata delegazione legislativa. Ricorda i limiti del potere regola-
montare.

Sull'art. 73 dello Statuto osserva che esso consacra la funzione

isp ttis a det po ere legislativo su quello giudiziario.
Avrebbe desiderato che si fosse atteso il voto del Congresso giu-

ridico di Fir nze; ma non fece certo rimprovero al ministro di non

averlo fatto.

E, un mtatstro che confessa che sono necessarie Commissioni con.

sutuv . poteva, sull'esempio dato da Bismarck in caso analogo, os.
sere defereme al to gres o.

Ad ita tunti di sapienza, leggi, pratiche alle quali si potrebbe at-

tingere.
Si duale che il guardesigilli abbia accusato il Consiglio di revisione

di cont addire al sistema parlamentare.
Desistera solo che l'onor. guardasigilli sottopon6a al colleghi la sua

propoca.

PANENZA, loda il M=ntstero per la presentazione del progetto.
Non credo che si sia fatto male a presentare 11 progetto, malgrado

il Congresso giur d:co.
Portare tananzi la riforma completa del Codice di procedura civile,
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I
sarebbe non volere far nulla: per ora megilo assat correggtre ciò
che in quel codice vi 6'di più difettoso.
La riforma radicale del Codice di procr dura civile darebbe luogo a

così numerose e grandtssime questioni che si devo dirla un pr blema

per l'avvenire. .

La democratica riforma ora proposta dà un procedimento celere ed
econoruica, quale lo desiderano tutti e 16 stesso onorevole preo-
pinante.
Como mai l'olior. Pierantoni plaudl ai sistemi delle inform‡:ties e

degli opinamenti, hagaglio della p.oredura pontificia, contmrlo al

giudlai cele 1, econornicl, pubblici, degni della magistratura ita
llana i
Raccomanda al guardastgilli, seguenio il sistema del ritocch1 rar-

ziali, di presentare una legge sull'ordinamento d -1 procuratorL
VI sono su di ciò s'usti e p.oposte e la riforma attuale rendereb-

be opportuno qttet progetto.
Tocca la questione del libero esercizio forense accennando alla

griivlth della questione.
Trova Ignomintoso che lo Stato guadagni per render giustizia :

Veda 11 guardasimilli di ridurre le enormi tasse o spese di glostizia:
11 sistema attuale non tiene conto del val re de le cause.
Non crede utile la creazione del Consiglio proposto dalPordine del

giorno Pi-rantoni
Anche la giurisprudenza deve essere progressiva: dalle suo varia-

Eleni nasce lo stimolo maggiore per l'attivith \•gislattva.
Non nega però che qualche cosa si possa tare: pe riunioni di

In9gistrati che sottopui gano al Governo le loro idee.
WelP h ea dell'onor Pierantoni vi ha qualche cosa d'utile e se a

q esto et ilmitasse quell'o d.no del giorno, vi darebbe il suo voto.
GRIFFINI, rmgrazia il guardasigilli delle suo dichiarazioni.
Rettiflea alcune Interpretaz ont d.de dal guardastgilli alle sue oarole.
Chiarisce le consl ierazioni svo le circa le semplicissimo riforme

proposte al Codice-df p.ocedura civile, e le racoomanda al guarda
sigilI•.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, dice che esamlerà le

proposte delPonorea le G:illIni.
Esaminero pure la questione della difesa giudiziale e si propone

pres o di concreta e in un p'ogetto 10 sua idee.

Conviene che il primo dovere socra e è quello di amministrar la

giustizio, ma è conforme a un sistema tr botaria, equn, che alla spese
concorrano essenzralmente coloro che ricorrono alfopera del aludice.
Egli opina che, so la carta hollata costasse meno, ronderebbe di

più la tassa relativa - apeele se si determinasse il mes.fimo e il mi-

almo delle parole.
Queste dichiarazioni perð, egli fa solo per esprimere sue 4pinioni

strettamente per-onali.
( OSTA, relatore. Nota le vaste proporzioni prese da questa discus

slone.
Stante anche l'ora tarda si limiterà a rilevare la opportunità, la

cortven enza, la esattezza del progetto.
Gli onorevoli Grillini e Parenzo lo hPuno appoggiato.
Solo l'onorevole Pierantoni vi fece dello osservazioni contrario.

Contro le asservazioni delPonorevole Pio-ar t ni pertanto sostiene

essere il µrogetto necessario per la semplificazione ed unillhazione

legislativa.
Ne dimostra pol la opportunità anche in pre-enza del Colgresso

giurideo ed anzi per hè la quiltione della quale si tratta si truvava

già inserita nell'ordine del giorno del Congresso.

Dimos a la esattezza del concetto cui il programm9 si intdrma.
fion ha autorita dall'Ufficio centrale di rispondere alle nonerose

ques Inni sol evate dall'onorevolo Pierantoni.

Tuttavia crede che questi abb a inesattamente giudicato attrilmendo
aÏ Costh o d1 procedura civile il carattere li p ovvisorio.

Riconosee esservi a l Co lice di procedura civile 11 bisogno di mo-

diOcas.o.nl. Ma non à qui l luogo.
'Quanto a ciò che disse Ponorevole Pierant 'nt intorno alle 3eggirío
laterpretative, crede preferibilo 11 shtema delle leggt modificavve.

Questo secondo sistema corrisponde assal plà dalPultro alla nostra
pratica trad zionale nel riformare e modifleare le leggi.
Reputa che col sistema parlamentare possa essem più vantaggioso

il procedimento con piccole leggt di riforma, anzichð coi progetti e
riforme organiche.
Non à già che non debba venire anche la volta della riforma di

leggt organi he. Ma ð materia in cui et deve procedera lenta -

mente.

Propogna il sistema delle Commissionl legislative che presto di noi

dh buoni fruni e dice di credere che esso abbia lasciato tra,:cle in-

cancellabilme nte utili.

Vorretabo che negli studi logisistivi vi fosse una tradiz one.
SI •itchiara contrarlo al I·istema suggerito dall'onorevote Pierantoni

col suo ordine del giorno, massimamente perch§ con essa si verreb-

bero ad usare ele ne sti, cart a rispettabiliss*mi e certo pient di dot-

trina, ma the f>rse non potrebbero portare nelle loro funzioni una

sut11eiente att-vità.
PIEROTONI ritira il suo ordine del giorno ma si riserva la fa-

colth consacrata dall'art 10 debo statuto e 72 del regolamento.
Si proclama favorevole al pr. getto attuale e si duale che, per aver

ioluto sollevare ad majora la discussione, si sia fatto di lut un af-
versario del progetto.
Parlò di ciò cho a un vero bisogno del paese.
E' lieto che si sia racoansciuta che nel suo progatto vi è del

buono: gilelo confer.na il silealzio dei magistrati che siedono in que-

sta aula.

}¶FSIDENTE, nessun altro chiedendo la parola, dichiara chiusa la

dis, ussione generale del progetto e rinvia a domaul quella tiegli
arucoll.

Pretentazioni di p detti di legge.

CIllMIRRI, ministra di agricoltura, industrid e pommercio, presenta

i due seguenti progetti di Ingge:
Approsasi. ne della usaggiore sp•sa d1 lire 170,37 a saldo dello

coast, blinà r. lative al capitolo n 20 . Person9Ie della giustizia mill-

lare » d•llo sidtO di preVisione della spesa del Ministero della guerra

per l'esercizio Onanziario 1888 89;
Approvazione della m9egiore spesa di lire 75.117,85 a saldo della

contabil sh relativa al capitolo n 22. « Assegm agli ufDciali in con-

gedo ed aals uomini di truppa di classi in conge lo chiamati alvistru-

z.one a de lo stato di previsin..e de lla spesa del Ministero della guerra

per Peserciziu finauzidilO 1888-ÛÛ.

liisultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione sul due seguenti
progetti di egne :

Moslift azioni della legge 24 giugno 1888 sull'abolizione delle servitù

di pascolo nelle provincie ex-pontlicie;
Vo'anti .......105
Favorevoli . . . . . . 97

Contrari . . . . . . .
8

(11 Senato approva).

Conversione in logie del Reglo decreto 10 agosto 1890, n. 7038),
autortezante alcuni comuni ad oecede e con la sovrlinposta ai tributi

dirotti i rispetdvo lim·to medio del trionolo 1884-85-86;
Votanti . . . . . . . 103
Favo-evoli . . . . . .

81

Contrari . . . . . . . 22

(Il Senato approva).
La seduta à levata alle ore 6 e 15.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - llariedi 21 apriin 1891 -
Presidenza del Presidente DIANcasin.

La seduta comi cia alle 2,20.
.

D'AY ab.:\-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della se-

duta di ieri, che è approvato.
Commemorazione del deputato Tasca.

PRESIDElsTE. Con rivo ramma,tco partee·po alb Camera la dolo-

rosa notizia del decesso avvenuto la scorsa notte in Bergarno, delfono
revole nostro collega Vittore Tasca, deputato del Collegio di Ber-

gamo. 2

La vita di lui si compendia tutta in due sentimenti, patriottismo,
liberalismo.
Vittore Tasca sorti i natali da nobile famiglia, ma sin dalla prima

eth manifestð sensi liberali e democratici, ed un ardente amore della

patria italiana.
Nel 1848, giovanissimo ancora, egli fu fra i più abili e fra i più in-

tropidi cittadini delb sua nativa, patriottica Bergamo, n ilo sbarrare

la strada a quella parte dell'esercito austriaco che mirava ad accor-

rere i¶soccorso di quell' altra parte dello stesso esercito che nelle

memorabili cinque giornate, era alle prese con l'ercica Milano.

La sollevazione di Bergamo, immobilizzando le forze austriache che

vi stavano intorno, contribul grandemente alla vittoria della insurre-

zione lombarda ; ed a Vittore Tasca compete grandissima parte di
merito pol risuhato spl ndi famente ottenuto.
Compiuta quella prima nobile azione Vittore Tasca entrò nelle flie

dell'esercito ptemontese, fece con esso la campagna del 1848, c da

Carlo Alberto, sul campo di battaglia di Roverbella, fu nominato te-

nente dei bersagileri.
Dopo l'infausta Custora, egli liparò in Isvizzera, e non appena,

snell'anno successivo, suono l'ora della riscossa, Egli, insieme al nobili

e flori fratelli Camozzi, penetrð In Lombardia, col proposito di pre-

muovere una estesa insurrezione alle spalle dell' esercito austriaco,
mentro lo stesso sarebbesi mosso por opporst all'avanzarsi dell'esercito
nazionale.
La funerta giornata di Novara arrestò lo slancio di tanto patriotti-

smo, e Vittore Tasca, assieme ai suoi valorosi compagni emigrò in

terra straniera, coll'animo straziato per la sventura patita dalla patria,
ma con l'incrollabile proposito di consacrarsi anche in avvenire alla

di lei indipendenza.
Rifuggiva «Il Tasca, bollente di carattere, e desideroso di azione, di

rimanero.inerte ed inutile al bene del suo paese; e quando gli venne

proposto di intraprendere un lung0, disagloso ed anche pericoloso

viaggio dal quale la agricoltura Iombarda avrebbe tratto grantic be-

néfizio, egli non esitò ad accogliere simile p-oposta. Potè, con Vesito
del suo viaggio es.sere di importante giovamento alla patria, ma fu

sventura iter lui, 11 trovarsi lontano mentre scoppiava la gloriosa cam-

pagna del 1859.
In mezzo aise steppe del centro dell'Asla pervenne al Tasca la no

tizia della guerra, allora scopptata, contro l'Austria ; ed egli accorse

precipitosamente, bramoso ed ansante di giungere ancora in tempo

per poter combattere per 1in lipendenza della patria.
La sua speranza era delusa, ma 11 suo patriottismo era compensato

dal compiacimento di polersi poco dopo itubarcare con Giuseppe Ga-

ribaldi,' per lutraprendere in como gnia di mille erot, lo sbarco in

Sicilia, e di là assicurare la liberta e l'unità d'Ital a.

Vittore Tasca prese parte a tutta quella memorabile campagna, e

cal grado di maggiore, combattò valorosamente sul Volturno.

Accorse nel 186ti presso il suo antico glorioso Duce, ebbe il co-

mando di un reggimento, dwde in Tirolo nilove pr. ve .lel suo intre-

pido valore, e fu insignito mentainerne di alle onorificenza mil la i.

Quando egli non potò essere p ú ui 1 a a patria sei cam .i di bat a

glia, dai 8001 elettori "enne chiamato a rappresentarli in Parlamento,
ed entró a far parte della Camera nella XI Legislatura, rieletto nella

XVI e nella XVII.

Egli si schierô fin da princtoio e si mantenne sempre nelle Ble del

partito sinceramente liberate; fu per Lut a la sua vita parlamentare
atredonato alla causa della I bertà, fu andet^nen,o operoso, zelante;
e prese parte al lavori parlam°entari.
Vittore Tasca diede prova ogno a d'una solida coltura: amantis-

tissimo delle belle arti, egli ne fu inteHigente ed apprezzato esum atore;
distinto di modi, quant• genti'e di animo, egli acquistava la simpatta
di quanti l'avvicinavano, ed annoverava in questa Camera tanti.tmici

q santo erano i sui colb ghi.
D si suoi con tttadini egli era tanto amato quanto era altamente

stamato, e la sua del rosa perdita è da essi amaramente rimplanta.
E la Camera si associa al lutto e al rimpianto dolla città di Ber-

gamo; rammenta la vila patriottica, operosa ati Vittore Tasca; indica
i servigt de lut resi all'In lipende za ed alia libertà della patria, e af•
tida la di lui m maria alla r conoscenza dei posteri.
Interprete dei sentimentt della Camera rendo un tributo di gratitu•

dine, di rimpianto e di riverenza al perduto nostro collega Vittore
Tas a. (Vive approvazioni).
CUCCIII F. ricordando alte parole di elagio pronunziato da Garl-

baldi verso Vivore Tasca, si associa alla commemoraziono fattano dal

presidome (Approvazionl).
SUARDO GIANFORTE si associa alla commemorazione, proponendo,

che la Presidenza esprima alla famiglia del comolanto deputato Ta-
sea ed alla città di Bergamo le condoglianze della Camera (Appro-
vaz'ont).
DI RUDINl', presidente del Consig'io, a nome del Governo si as.

soc a alla com nemorazione ed alla proposta dell'onorevo'o Suardo-

Giantsrte. (Approvaziam).
ENGEL si associa alla proposta e alla commemorazione, ricordan(o

11 patrolt'smo e le sirtù del defnato (Approvationi).
PRESIDENTE dichiara vacante 11 1° collegio di Bergarno. Motto a

voti la proposta dell'onorevole Suardo Gianforte.

(E' approvata all'unanimita).
Lettura di due proposto di legge,

PRESIDENTE annunzia che gli uffici hanno omrnesso alla lettura

due proposte di legge degli onurovoL Barzilal e AfafD.

ZUCCONI, segretario, dà 1 ttura di una prop ista di legge degli ono-
revoli Barzilat od altri riflettente la « sistemazione degli impiegati
straordinari al servizio dello Slato »; e di un'altra proposta di legge
dell'onorevole MatIl per la < istituz•one del collegio dei probi-viri. >
PRESIDENTE. Questa proposta di legge sarà svolta sabato. L'altra

dell'onorevole Bari.ilai, marted).
Votazione a scrutinio segreto di due disegni di leÿÿe.

D'AYALA-VALVA, segectario, fa la chiama.

PRE alDENTE si lasceranno aperte le urne.

Hant o preso parte alla votazioue :

Adami - Afan de Rivera - Alario - Amadel - Ambrosoll -
Amore - Anzani - Arbib - Arcoleo - Armirotti - Arnaboldi -

Arrivebene.

B:acce li - Badini - Balenzano - Balestreri - Barazzuoll -

Barrilai - Basetti - Benedini - Berti Domenico - Bertollo - Bet-

toio - Bonacessa - Bonasi - Borrellt - Borromeo - Borsarelli

- Branca - Broccoli - Brunialti - Bufardect.

Cadolini - Cagnola -- Caldesi - Calvanoso - Capllupl - Capo
- Cappelli - Carmine- Casana - Casati - Castelli - Castoldt -

Cavalletto - Cefaly - Chiapusso - Chiarattia - Chimlrri - China•

glia - Cibratio - Cipelit - Colombo - Colonna-seiarra - Comin
- C nt! - Coppino - Costa Andrea - Crispi -- Cucchi Francosco
-- uc'hi Luig! - Cuccia - Curcio.

D'Adda - Daneo - Danieli - D'Arco - De Bernardis - De

Blasio Vincenza - De Giorgio - Del iklzo - De Lieto - Della

Ro. ca - ')e Mar ino - De Poppi - De Rice s Giuseppe - De

Risois Luig! - De Sarin - De Z,rbi- Di B.lme - DI Helgiatoso
- DI Collot lano - D ligenti - Di alarzo - Di Rudial - 131 San•
t'Onnfrio - Donati.

Elia - Ellena - Engel - Episcopo.
Tani - Farina Luigi - Ferina Nicola - Fede - Ferracejù -•
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.Flaût! - Fornarid Fortis - Franceaëhini - Franti - Frast are -

Frola.

Gagliardo - Gallavresi - Gamba - Garelli - Gasco - Gentili
- Giampletro - Giordano Apostoli - Giorgi - Giovagnoll - Gio-
Vanelli.- Glusso Gritualdi.
Imbriani·Poorio,
Janifuzzi.
Lagasi - Lanzara - Lazzaro - I.ea11 - Luciani - Lucifero.
Miira'zio Annibale - Marazzt Fortunato - Marinelli - Karlotti

'ydip¾ - Mariotti Ruggero - Marselli - Marolli - Martint Giov.
Battista- Massabð - Maury - Mazzella - Mazziotti - Nazzont-

Mel- Mestica - Micell - Mine1H - Miniscalchi - Mocenni - Mol-
menti - Montagna - Monticelli - Morelli - Morin - Muratori -

Massi.
Narducci - Nas! Carlo -- Nas1 Nunzio - Nicotera.

Od'done I:ulgi - Orsint-Baroni.
Pals-Serra - Palberti - Panizza Giacomo - Pansini - Parona

-.- Parpaglia - Passerini - Pelloux - Perrone di San Martino -

Peyrot - Pleardi - Piccaroli - Pignateill Alfonso - Pinchia -

Pompilj -- Ponsiglioni - Ponti - Prinetti - Pugliese - Pullò.
Ricci -sRidolB-'- HIzzo - Rolandi - Romantn-Jacur - Ronealb

.y Roiýlglical - Rossi Gerolamo - Rossi Redolfo - Roux - Rug
gleri.
Sacchetti - Sampieri - Sanguinetti Cesare - San! Giacomo -

Sainini - Sella - Semmola - Serra- Severi - Slacci - Simeoni
- Simoaeli! -Simonetd - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino -

Sorrentino - Speroni - Squitti - Stellut1-Scala - Suardi Glanforte
--- Suárdo Alessio.

Tejant - Tassi - Testa - Titton! - Tomassi - Tommasi-Cru
d•11 - Tondi - Torellt - Terrigtant - Treves - Tripep1 - Trom-
paò - Turbiallo Sebastláno.
Vacesj - Valle Angelo Vendramini - Vetron! - Vienna -

Vis·bl - Vissechi - Vullaro Saverio - Vellaro De Lieto Roberto.
-Zamlmf·- Zeppa -Zucennt.

.

Sono in congedo :
Allwana - Arra o-Pojero - Auriti.

Eoneventant - Berlo - Iterti Ludovico - Bertolotti - Bocchla11nl
.. Iso aiuto - Boselli - Brunetti.

Calpini - Campi - Canovaro - Carcano - Cardarelli - Car.

nazza-Amarl - Cavalieri - Cavalli - Cavalbni - Chiesa - Citta-

della - Cocozza - Corvetto - Costa Alessan ro - Costantint -

Ctrioni.
De Blaslo Luigi - De Cristofaro - Della Vallo - De Pazzi -

DI Broganze - Di Camporeare - Din1.

Brcole.

Fabrizi - Falcon! - Farale - Portunato.

Gabelli - Glanturco - Ginoti - Grussi - Guglielmi - 3ugliel-

La Po-ta,
Marchlori- Marzin - Mourogordato - Murrf.
Papadopoli - Pierotti - Poggi.
Quattrocchi.

. Riola Errico.

Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Sclacca della Scala - Silvostri

- Spurno.
Tacc ni - Teald1.

Ungaro.
. Ville.
Zappi.

Sono in missione :
Blant•' I.
Caulb ay-Digny.
.Di'San diallano.
ià Luigt - Finocchiaro•Aprile.

Ed ini Perdinando.
dito.
Pense.in'.

Sotto animalati:
Fill-Anolfone, , ,

'Genala.
Lovito.
Maluta.

Napodano.
Puccini.
Sani Soverino.
Tenani,

Interrogazioni,
DI RUDINP, presidente del Consiglio, ministro degli iffarl ester,i,

risponde all'interrogazione del deputato Imbriani, circa ti rifluto di
una decoratione conferita dalgGoverno italiano al capo ispettore della
pollzia di New York signor Tommaso Byrnes, che Pincidente non ha
importanza, non potendosi muovere alcuna censura al Governo pre-
codente per Paccennato rifluto.
DIBRIANI & stato sollecitato a muovero Pinterrogazione dalla colo-

n\n italiana di New-York, la quale avrebbe desiderato che non si of-
frisse una decorazione a chi, per le leggi del suo paese, non poteva
accettarla.

.

Spera che 11 Governo tratterà con severità il funzionario che ha
falto al nostro Governo la proposta di quella decorazione.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, esclude che le leggi amerÈ·

cane impediscano agli impiegatt municipali degli Stati Uniti di'rice-
Vere onorificenze da parte dei Governi esteri, ed aggionge che il
Governa italiano si era asskurato in precedenza del gradimento della
decorazione
Se poi venne rifiutata non merita che la Camera italiana se rie oo-

cup=. (Benissimo!)
JMBftlANI prende atto delle dichiarazioni del presidente del Con--

sigilo.
NICOTERA, ministro dell'interno, risponiendo ad un'interrogazione

d ·i deputati Imbr anl, Pa stano, Colaj nui, Mirabelli e librinuzzi sul
suoi inten timenti relativamente ai bisogni del pochi superstiti delle
gloriose risensse del 4 aprile 1860, al convento delip Gaucia, dico
clig, quel suµetstiti, e singolarmente e per mezzo della loro associa-
zione, sono sussidiati dal Governo. Se vi saranno dimenticanze, egli
vi porrà riparo.
IMBRIANI rillene insufflelente 11 soccorso dato floora, sapendo che

ad un frate, che à uno di quel superstiti, non si danno che 42 cen.
tesimi al eterno.

NICOTEllA, ministro dell'interno, avverte che i 42.centesimi che
si danno a quel frato non comituiscono l'ass-gno che gli spetta come
superattte della Gancia ma la sua pensione monastica.
IMBRIANI vorrebbe che si accordasse a quel superstiti.un assegno'

flsso.

Discussione del disegno di legge per faboliziono .

dello scruimso da lisia.
SUARDO, segretario, da lettura del disegno d1 legge.
PUGLIESE, sebbene il voto della Camera sia già teciso, non puð

esimerei dal dovere di esporre la sua opinione contraria al disegno
di legge.
Conviene che le elezioni politiche Italiano manifestarono malf .de,·

plorevoll. ma non cre te ch'essi siano Peffetto del metodo elet drale
né che il ritorno al collegio unominale vi porrebbe riparo. *

Il male non ð solo delPItalla nð del Parlamento; ne la riforma del
metodo elettotale avrà virtà di restauraro quel carattere 'del quale
generalmente si lamenta la decadenza.
R1tiene poi che le corruzioni saranno reso p!û facili col collegio ri

stretto.

Se si volessero veramente morabzzare lo elezioni, a suo avviso si
dovrebbe allargare 11 collegio per modo da rendere inane ogni per.
niciosa influenza od ingerenza.
I?oratore dimostra come i maggiori inconvenienti lamentati slapo

• effetto non del metodo di votazione, ma della formazione delle cir-
coscrizioni, e più ancora dell'avere esteso il diritto elettorale con-

- temporaneamente alla riforma del sistema.
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Pere'b dico .he i risultati della prova sono equiv<ct, e che non a

ginstificato 11 ritorno all'antico, poicha se la corruttela 6 nell a massa

degli elettori, quatunque provvedimento legislativo non avrà altro et

fetto che di mutarne la forma.

Sostiene inoltre che quanto plà vasta & Pestensione del colleglo,
tanto più ci si avvicina all'ideale ebe il deputato rappresenta la na-

zione: e pereið rifiuterà il suo voto ad una legge che mira a consa-

crare opposto prin:Ipto.
TITTONI, parlando in favore del disegno di legge, nota come la

Francia e l'fughtlierra che avevano lo scrutinto di lista, abbiano,
dopo che'fu adottato in Italta, rinunstato a questo statema: per m do

che ora vige solamente in Isvizzera.

Secondo l'oratore, 11 ritorno at collegio uninaminale 6 un passo
verso l'educatione del paese, poichè lo scrutinto di lista ha produtto
nel pa•se stenso un profondo pervertimento mora•o e politico.
Passa a dimostrare pardcolarmente i difetti del sistema attuale, di

fatti che la legge non aveva tutti preveduti, e che hanno affermato

ineluttabile la necessità di tornare all'antico. (Vive approvazioni).
SINEO dichiara che altri problemi più urgenti e più interessanti

avrebbero d vuto imporst, invece di questo, allo studio della Jamera:
ma' polcha ormai se ne dove discutere, d'ce che quando pure i giu
,diali p artatl sullo scrutinto di lista siano eccessivi, non può mante-

nersi incolame un sistema contro cui si solleva quasi unanime 11

sontimento nastonale.
L'oratore vorrebbe perð ronservato lo scrutinio di lista per le

grandi città; e ricorda che altre nazioni, come la Spagna e l'Inghil-
terra, accolsero appunto questo sistema.
Presema In questo senso un articolo aggiuntivo sottoscritto anche

dagli onorevoli Palberti o Casana.

Non ei ð aggiunto nella sua proposta la rappresentanza della mino

ranze, perché pochissime città possono eleggere etnque o più depu-
tati, e perche la prova fatta nelle passate eladoni non riusel favore-

Vole alla riforma.

Col colle'gl uninominali le minoranze tovano naturalmente la loro

.ráppresentanza senza m nistero di legge. (Approvazioni).
BARAZZUOLI, onorato anche nel collegio plurinominale, egli non

his ti¢oul personali per oppugnareil disegno di legge; maunesame
,spassionato delle cose lo il duce a farsi interprete della coscie za ge-

norato la quale si à mantiestata per 11 rhorno al Collegio unino-

minaio.
11 collegio ristretto rende plit coscienziosa la scelta del deputato,

sradteendo la mala planta dei gransti elettori, e.t assicura la perma-

nonte sinearkh della rappresentanza del paese, mantenendosi l'eleno

.
in continuo contatto con i suoi rappresentanti
Enumera gli inconvenienti dello scrutinio di IIsta; 11 quale non ha

dato id ettetto il risultamento che se ne ripromettovano I suoi fautori,

quello di sottrarre i deputati dalla suggezione degli interessi locali.

(Vive approvason!)
DE ZERSI presenta la relazione sul disegno dileggo: Modiffrazioni

.BÎŸ88888tamen10 delle speso del Min:stero degli allail esteri per Pe-

sercizio 1890-91.

DMŒ0 non crede che gPinconvententi che si attributseono allo

,acruttato di lista gli stano esclusivamente propril o stono maggiori

di'quelli che presenta 11 culiegio uninominale.

Il massimo dit,-tto del collegio plurinorninale, quello delle coalizioni

di uomini di diversa parte poillica, ad esempio, fa, in parte, 11 pro-

dotto della tradizione d<l coll•·gio untnominale, la quale a grado, a

-Erado si sarebbe dileguata, ed in parte della mancanza di una mar-

cata distinzione del partiti.
flon crede che la Camera sei mesi appena dopo eletta debba con-

.iannare quel sistema di scrutinio col quale ð stata eletta Dol resto

chi pu6 di,•e che Camera uscirà dal collegro uninominale col suffra-

glo allargato i
Termina esortando la Camera di restar fedele al collegio plurino.

minato.

DEL BALZO crede pho 11 paese e la camers abblano già condan-

nato unanimamento 11 collezio plurinominale fomito di transazioni

poco decorose e di alleanze forante.

Accetta percið in massima 11 disegno di legge, solo non approva
quell'articolo nel quale à detto clie 11 riparto del nuovi collegi si farà
da una Commissia no eleua noi 1* trimostro del 1802 in base al can.
s1mento, che si forh 11 31 d1cembro 1891 od arit h·· dopo. Infatti porg
chè lasciaro eletd ed elettori per tanto tempo fra coloro.cho sono
sospai?
Si dice che si ritarda la ripartizione del collegi, percha dopo che

que na sarebbe compiuta, si dovrebbe procedere allo, seloglimento-
della Camera.
Ma questa non 6 una coninguenza necessaria.
Fa rilevare anche gPinconvententi, che verrobbero so si facessero

le elezioni con Pantico reparto, anteriore alla legge del IPSI.
Cen.hudendo app·ova la liforma purch& non st ritardimolto.ilri.

parto del collegi, che si può ancho fare in base al censimento
del 1881.
BOVIO farà una breve dichta·az'ono.
Lo scrut ufo plurinominale, ensl como , At gfå condannato dalla

Camera ed 6 inuule insistere a discuterlo.
IIa già detto prima che lo scrutinto di lista così come fu adottato

in precola misura racchiudeva 1 difetti dello scrutinlo diAlsta, e di
quebo uninominale.
Or invece ai allargare lo scrutinto di lista nel senso di crearo, dol

enllegi di dieci o dodici deputati si ritorna indietro verso Fignoto.
Si dice che to scrutinio untnominale impedisca le Ibride coahzioni

e dellnel megito i partiti.
Iloratore crede cho non basti 11 cambiare procedimento elettorale

per ricostru1re i partiti.
Conchiudendo dice che 10 scrutinto plurinominale, cos1 como ð, 6

sistema di coalizi>ne, quello uninominale sistema di clientela, fra que-
sti duo sistemt egit n•n si sente di decidere e si astieno. (Bravo!)
PRESIDENTE dice che il seguito della discussione si.farà domant.
ROUX presenta il contro progetto della Commissione per.Il diso.

gno di legge pel nuovo crodi.o fondlar o.
PRESIDENTE ne prende atto e dà comunleazione di un disegno

di legge d'iniziativa parlamentare dell'onorevole Gianturco, che sark
trasmesso agh UfDeil. A

Si comunicano due domande d' nierro0asione.
PRESIDENTE da comunicaz•one delle seguenti domande d'inter·

rogazione :
« Il sottes ritto desidera Interrogare l'onorevole ministro di grazia

e giust z a, se intenda manteners integralmente le disposiziool riiki-
bili al V co-pretori contenuto nel regia decreto 10 novembre 1800,
n. 1273. serle 36, e specialmente quella dell'art. 43 (dispostaloni tran-
sitorie) del decreto stesso.

« Donati ».

« Il sottoseritto interroga 11 ministro delle finanze sul provvedimenti
che si vogliono prendere affin h6 le Commissioni provinciali e cen•
trad per l'esame del ricorst contro gli aerortamenti delle tasso r!-
spondano megifo al loro ufBefo, II quate deve essero non quello di
deridere sempre in favoro dello Stato, ma di decidere o in favoro
dello Stato, o in favoro del privato secondo equità e giustizia.

« Lagasi ».

Dice che saranno poste all'ordine del giorno.
Comtmacazione di una lettera del presidente del Constgifo,

PRES DENTE dà comuni azioso di una 1 ttera del presidenio del '

Consiglio, .l quale informa la Camera che Sua Ataostà 11 Re ha no.
minato l'onorevole Giorgio Arcoleo sotto segretario di Stato nel Ati-
rustero d'agrícoltura, in lustria e commercio.

Dico poi che, con la nomina dell'onorevole Arcoleo a sotto·segre-.
tario di Stato viene a vacare un poco nella Commtssione del bi•
lan•io sleeba $1 dovrà nomm re un nuovo commissarlo del bilancio,
come pure si dovrà no ninare un membro d•Ila Commisssono per
l'abellaiono del curso forzoso, vacanto per la nomina procedente del
Ponorevole Frola a sotto-segretario di Stato,
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Le votazioni per le due nomine si foranno nella seduta di giovedl.
Proclamasi il risultato delle votazioni:

PRESIDENTE dich a a chiuse le votarloni ed invita gli onorevoli

segretari a numerare i votl.

(I segretari numerano i voti).
PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni.

Approvozione della maggiore spesa di lire 170 37 a seldo delle con-

tabillth relattve al capitolo n. 20 « Personale della giustizia militare »

dello stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per

l'esercizio finanziario 1888-89.
Votanti , . . . . . . 233

Favorevoli . . . . . . 200.

Contrari . . . . . . .
33

(La Camera approva).
Approvazione della magatore spesa in lire 75,117,85 a saldo delle

contabilhh relative al capitolo n 22 « Assegni agli utilcialt in congedo

ed agli uomini di trupµa di classi in congedo chiamati all'Istruzione »

dello stato di provisione della spesa del Ministero della guerra per

l'esercizio fluanziario 1884-89.
Votanti . . . . . . . 233

Favorevoli , , , . , , 201

Con.rari . . . . . . . 32

(La Camera approva).
La seduta term.na alle 6,25.

TEILZiGI .A.MMI

AGENZIA STBFANI)

BUENOS-AYRES, 20.- Si assicura da buona fonte che il Governo

della p osincia di Buenos ayres si oppone al progetto
di riforma dello

Banche sottoposto dal Presidente, dott. Pell•grini, al Consiglio del

miwstri.

PARIGI, 20. - E' giunto il barone Fava, ministro d'Italia presso

11 Gos erno deall Stati-Uniti e riparle domam per Roma.

Il ministro e ano.tese Mercier partirà, mercoledl, per Roma.
LONDRA, 20 - li Morneng Post vede nella conclusione dell'ac-

cordo 11 a Finghdterra e VItalia per la d bmitazione delle rispettive

sfere d'influenza in Afuca una prova delle buone relaziom esistenti

fra 1 due Governi.

gitana ha assunto nel Med terraaeo il rango che ricusð
la Francia

nel 18ßt, separandosi dall'Inghilterra.
E giornale dichiara che la triplice alleanza avrà la cordiale simpatin

dell'Inghbterra fina he conserverà 11 suo carattere pacifleo, e soggiunge

che l'onor, marchese DI iludini vuole mantenere la politica che I'l•

taba adottò in Africa.

Lungt da.l'abbandonarla, la rafformera, e la probab uth del rinnova-

Enento della triphce alleanza aumenta ogni giorno.

GALVESTON, 20. - In un meeting tenuto ieri, il Presidente Har-

rison pronunziò un dis orso in cut disse: « Non sono cuntento di

vedere la nazioni d'Europa assorbire quasi totalmente il commercio

dell'America del Sud. Questo commercio appartiene naturalmente a

nol. *

IIarrison soggiunge che il trattato di ree¡procith fra gli Stati Uniti

ed 11 Brasile sarà µrobablimente seguito da altri colle Repubbl che

deil'America centrale e dell'America meridionale, e che egli spera

ruolto dalla costruzione del Canale di Nicaragua.

WASillNGTON, 20. - 11 dipartimento della giustizta ricevette una

lettera del procuratore di New tirleans, Grant, à quato annunzia che

11 compito et stubdire la nazionalità de.li italiant line ati & diffleills

simo, o che qu•ndt egli non 6 tuttora in grado di fare in proposito

la sua relastone.

MADRID, 20, - Alessandro Pidal y Mon fu eletto presidente della

Camera del Deputati.

NEW-YdaK. 20. - I gliaia di emigranti italiani sbarcarono leri.
Una collisione è segnalaia da Terranova fra l'incroclaiore c. foniale

Fiona ed i pescatori di Terranova che contrar amente al Batt Act,
pescavano aringhn per le arsi quindi a rlvenderle come esca al po-
scatori di merluzzo francest di Saint-Pierre.
Vi fu un ferito gravemente.
Si fecero parecchi arresti.
MAURID, 21. - La squ•dra apagnunia del Mediterrano visiterà nel

Venturo mese i parti della Spezia e di Napnit. . .

LONDRA, 21. - I giornali tengono un linguagg o molto severo ri-
guardo al Portogal'o, della cui buona fede dubitano in seguito all'ins
citente di Lorenzn Marquez.

.

Il Daily Telegraple chiede se non sia giunto il tempo di spedire
cola una coras.zuta.

BUENOS AYRBS, 21. - Il Governo smentisce le soci relative ad
un'em:581000 di Carta-moneta.

AMilURGO, 21. - E' scoppiato un grande incendio nel deposito d
merci dello Statn : il deposito rimase interamente distrutto.
I danni sono enormi.

Una sola casa perde 1,500,000 marchi.

ESSEN, 21. - Lo sciopero scopplat, fra i minatori continua.

BBitLINO, 21. - Reschstag. - Continua la discussione sul pro-
getto di legge m tustilsle.
Si discut no gli artienll relativi alle pane da infl'«gersi a coloro•

rhe obb igano a lla fo'za i co'npagm a prendere parte ad una coall-
zione di operat e concernenti i salari.
Il mimstro del commercto, Berlepsch, dichiara che la legge ha per

Iscopo la protezione degli operai per la repressione deg i scioperi
ft rzati.

E' necessario, dice egli, aggravare la pena contro lo sciopero for-
zato, giacché, dopo lo sciopero det minatort la pressione per far
scioperare gli ope al ð aumentata in mo lo inau sito, elechè non si
tratta più del di itto d'associazione, ma di una partecipbzi0DO f0r38Š
che deve essere punito.
CORFU', 21. - La situazione creata dall'mcidente, sorto in seguito

all'assassm:o di una bambina ebrea, à tesa: però l'ordine non fu fl-
nora turbato.

GENOVA, 21. - Gustavo Seghetti, soldato del 25© fanterla, impu-
tato di ribellione e di ferimento in persono di un superiore, delitti
commessi il 18 m.rzo, ð stato condannato una fuchazione nella
schiena.

LONDRA, 21. - É assolu'amente smentita la notizta pubblicata dai
giornali, che cioë, stamane, i soldati d Ila prima comµagnia del 30
battaghone granatteri della caserma di Chelsea abbiano riflutato di
fare gli esercizi, causa la frequ naa e la durezza dei medestmi.
Insece non as c.d te alcun atto d'in itse1punatezza.
PIETRODURGO 21. - É stata oggi promn'gata una legge, la quale

interdice ai macchinisti, disttilatori e birrad ebrei di fissare il loro do-
micil o a Mosca e nel Governo di filosca,
VIENN4, 21. - 11 mtnistro del tommereto dichiarb, in seno alla

Commissione della Camera incaricata di formulare l'Indirizzo in ri-
sposta al Discurso del Trono, che 11 G verno ha intenzione, subito
dopo la conclusione dei negoziatt commerciali colla Germanta, di no-
goziare anche con altrl Stati sulla bsen del tranato cotta Ger.nania a
cinò, prima colla Svizzera, poi coll' Italla e et lla Serbia,

11 Gov rno spera concludere questi varil trattati prim4 tiella fine
dell'anno corrento e sottoporl· allora alla Camera.

È sua forma mtenzione di concludere trattati a piû lunghe scadenze
prima colla Germania, poi coi suddetti Stati e con altri ancora se sarå
possibile,

P sR'GI, 21. - Il deputato Lanessan è stato nominato governatore
dell'indocina con amplissimi p, tesi
La comp.gma di Navizatione « La Bordelaise » che fa il servizio

da tsordeaux a ti w York, si è messa in liquidazione in seguito alla
mancanza d'aihri derivante speclaimente dall'applicazione del 6ig
Mac Kinley.
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PREZZI DI COMPENazloNE DHLLA FINE MARZO 1891

3 ¥rancia
. . . .

90 giorni
Parigi . . . . Cheques
Londra . . . .

90 giorni
. . . . Cheques.

Vienna, Trieste. 90 giorm
Germania . . .

90 giorni
. . . . Chaque

100 45
10i 25
23 31

Risposta del premi . . . . . . • 28 Aprile
P.rezzi di compensastone
Compensazione . . . . . . . . 29 >

Ligmdazione . , , . . . .
. .

30 m

I i

en di Bracy i Gin toter si sulle anticipar tu

Per iisindaco• ADOLFO CAVACEPPI

Rendita 5 010 . . . 95 75
» 3 010 . . . 60 -

ObbL BeniEccles.5010 -- -

Prest. Rothschild5010 100 -
Obb.cittadiRomatolo 430 -
• Cred. Fondiario

Santo Spirito .
475 -

> Cred. Fondiario
Bancy Nazion. 450 -

a Cred. Fondiario
Ban. Naz, 4titoy0 406 -

Az. Fer. Meridionali .
698 -

Mediterranee 523 -
car*¾ 512 -

Banca Fazionale 1640 -
Romana . 1060 -
Generale, 395 -

Az. Banco di Itoma . 550 - Az. Soc. *fin. Antim. - -
Banca Tiberina

.
35 - , > Mas. Later. 225 -

Ind. e Com. 470 - > • Navig. Gen.
Certif. 464 - Italiana - 575 -

Soc. Cred. Mobil. 520 - a a Metallurgia.
Merid. SO - Italiana .

250 -
Gas stampigl. 900 - • • della Piceo-
Acqua Marcia la Borsa

.
255 -

st.
.

.
.
1070 - , a Fondiar.1n-

Condot. d'ac. 860 - cendt
. .

80 -
Gen. Illumia. 29 - · • Fond. Vita 230 --
Immobiliare

.
395 - · • Caoutchouc 65 -

Molini e Ma- ObbL Soc.Imm. 5010 465 -

gaz. Gen. .
180 - > » • 4 010 195 -

TramwayOm. 105 - . . Werroviaria 290
cert. prov. 100 - . Fe, Napoli-Otta-

Fond.Itauana 20 - lano 245 -

ÌUnfif¾ RAFFAELR, Gorente, ..- Tipograßa della Gazzetta Uldetale,


